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	PARERE
del Comitato delle regioni

PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI


	IL COMITATO DELLE REGIONI
· riconosce la portata limitata delle azioni di promozione intraprese finora all'esterno dell'UE, e invita la Commissione a studiare possibili formule per riorientare le suddette azioni al fine di mantenere la leadership dell'UE nelle esportazioni di prodotti agroalimentari;

· concorda con la Commissione sulla necessità di potenziare i mercati locali;

· ritiene che la promozione del modello alimentare europeo sia incompatibile con l'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM), e che si debbano quindi escludere da qualsiasi politica promozionale i prodotti derivati da OGM;

· è favorevole a potenziare l'informazione sui vantaggi per la salute derivanti da un'alimentazione sana ed equilibrata;
· appoggia le iniziative volte ad estendere l'obbligo di indicare sul prodotto il suo luogo di produzione;

· considera vitale poter contare su strumenti di informazione e promozione specifici e più efficaci di quelli attuali, al fine di fronteggiare situazioni di crisi con risposte immediate e ristabilire così la fiducia dei consumatori e trasmetterla anche ai produttori;

· si dichiara favorevole all'idea che la scelta dei programmi non avvenga esclusivamente a livello europeo e chiede che le regioni siano associate alle procedure di selezione e che esercitino un forte ruolo propositivo, tenuto conto della loro conoscenza di prima mano degli operatori e dei mercati locali, soprattutto per quanto concerne le piccole produzioni;

· ritiene che nei negoziati per gli accordi internazionali la Commissione debba tener presenti gli interessi dei produttori agroalimentari europei;

· è dell'avviso che, per ottenere una maggiore efficacia, le azioni di promozione intraprese direttamente dalla Commissione andrebbero combinate meglio con quelle realizzate dai produttori nell'ambito di programmi pluriennali;

· è dell'avviso che qualsiasi prodotto realizzato nell'UE - ad eccezione del tabacco e delle bevande spiritose - debba poter partecipare al regime di promozione, ma ritiene che si debba dare priorità alle azioni riguardanti i prodotti che contribuiscono a una dieta sana ed equilibrata, nonché gli altri prodotti che abbiano un'indicazione di qualità differenziata associata al territorio europeo.


	Relatore
Pedro SANZ ALONSO (ES/PPE), presidente del governo della comunità autonoma La Rioja
Testo di riferimento

Libro verde – Politica di informazione e promozione dei prodotti agricoli: una strategia a forte valore aggiunto europeo per promuovere i sapori dell'Europa

COM(2011) 436 definitivo




I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE
IL COMITATO DELLE REGIONI,


Aspetti generali

1. ha esaminato con attenzione il Libro verde Politica di informazione e promozione dei prodotti agricoli: una strategia a forte valore aggiunto europeo per promuovere i sapori dell’Europa ed esprime un giudizio altamente positivo su questa iniziativa;

2. considera il settore agricolo europeo fondamentale per lo sviluppo delle economie locali e regionali, in quanto contribuisce in modo determinante alla creazione di posti di lavoro e all'insediamento stabile della popolazione nelle zone rurali; considera questa politica essenziale per il consolidamento dell'attività del settore;

3. è d'accordo sul fatto che gli sforzi compiuti dai produttori dell'Unione europea in ambito sanitario e ambientale, come pure per quanto concerne il benessere degli animali e i prodotti che rientrano nei regimi europei di qualità (IGP, DOP, STG e prodotti dell'agricoltura biologica), non sono sempre conosciuti e riconosciuti dal mercato, il che può generare un senso di frustrazione tra i produttori stessi;

4. ritiene che il modello di produzione europeo presenti un importante elemento di differenza rispetto a quello dei paesi concorrenti, e che pertanto detto elemento vada messo in risalto al fine di migliorarne la conoscenza;

5. è cosciente che l'UE dispone di uno dei massimi patrimoni mondiali in quanto a diversità dei prodotti agroalimentari, e che occorre sfruttare detto patrimonio e farlo conoscere tanto all'interno quanto all'esterno dell'Unione europea;

6. rammenta che regioni ed enti regionali sono partner fondamentali dello sviluppo rurale e di quello dei mercati locali, e forniscono un sostegno indispensabile all'organizzazione delle iniziative collettive di promozione delle produzioni di piccole dimensioni e dei mercati di prossimità;

7. si rallegra del fatto che la politica di promozione attuata fin qui abbia potuto contribuire a ristabilire la fiducia dei consumatori in occasione di crisi quali quella delle diossine e della BSE, ma ritiene opportuno dotarla di strumenti di informazione molto più agili ed efficaci nel tempo, affinché possa contribuire a correggere più rapidamente situazioni di crisi come quella verificatasi con l'infezione da batterio E. coli e quindi a ristabilire quanto prima la fiducia dei consumatori;

8. riconosce la portata limitata delle azioni di promozione intraprese finora all'esterno dell'UE, e invita la Commissione a studiare possibili formule per riorientare le suddette azioni al fine di mantenere la leadership dell'UE nelle esportazioni di prodotti agroalimentari;

9. considera inoltre necessario che la corrispondente elaborazione di formule strategiche avvenga in conformità degli obiettivi della politica UE in materia di qualità, nonché degli obiettivi qualitativi dei singoli Stati membri, a seconda delle diverse condizioni di produzione e commercializzazione. In particolare, occorre che il ricorso ai programmi di aiuti dell'UE in materia sia reso più efficiente ed efficace, rendendo sensibilmente più flessibili le norme in vigore e snellendo le procedure di richiesta e di pagamento;

10. osserva che, nella prospettiva dell'ulteriore sviluppo della politica UE in materia di promozione e qualità, nonché nel quadro della riforma della PAC, occorre rivedere, in conformità degli obiettivi e delle condizioni sopra indicati, anche i requisiti della vigente normativa UE relativa alle misure promozionali degli Stati membri, gli Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 e il regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli;
11. concorda sul fatto che le iniziative multipaese o multiprodotto sono risultate poco attraenti, ed esorta la Commissione a esaminarne approfonditamente le cause e a continuare a promuovere questo tipo di programmi, in particolare quelli multiprodotto.

Le finalità e il contributo della politica di informazione e promozione dei prodotti agricoli

12. ritiene che la promozione della produzione agricola e agroalimentare europea, sia sul mercato interno che nei paesi terzi, debba servire a sostenere l'occupazione nelle aree rurali, dal momento che le attività di produzione e di trasformazione sono strettamente legate al territorio e che questa dimensione territoriale deve restare un elemento chiave ai fini di un assetto equilibrato del territorio dell'UE;

13. è d'accordo sulla necessità che la politica di informazione e promozione dei prodotti agroalimentari sia ambiziosa, abbia un approccio strategico differenziato in funzione del prodotto e del mercato al quale si dirige e consegua una sufficiente complementarità tra tutti gli strumenti attualmente disponibili per incrementare le sinergie e aumentare la sua efficacia;

14. ritiene che in futuro le possibilità promozionali debbano andare oltre la presentazione di una generica immagine europea e che occorra rendere decisamente più semplici l'indicazione dei marchi collettivi, compresi quelli territoriali – in particolare se promossi dalle regioni – rispondenti a un disciplinare ben preciso, l'indicazione dell'area geografica di provenienza e del processo di produzione, nonché l'accesso agli aiuti da parte delle piccole e medie imprese. Chi vuole attirare i consumatori, sia nel mercato interno che nei paesi terzi, verso certi sapori deve anche favorire l'emergere di una fedeltà al marchio;

15. mette in risalto la necessità che tra i fini della politica di informazione e promozione figuri quello di ristabilire la fiducia dei consumatori, sia all'interno che all'esterno dell'UE, nel caso in cui in futuro debbano verificarsi crisi alimentari;
16. accoglierebbe con favore uno sforzo maggiore volto a illustrare ai consumatori il significato delle certificazioni di qualità.

Le azioni di informazione e promozione da intraprendere per sviluppare mercati locali e regionali più forti

17. concorda con la Commissione sulla necessità di potenziare i mercati locali attraverso politiche che facciano conoscere sia la diversità dei prodotti locali che il loro legame sociale, culturale e storico con i consumatori del territorio o della regione ove vengono realizzati, nonché il loro contributo al miglioramento dei risultati ambientali grazie alla riduzione delle emissioni di CO2 tanto nella fase di trasporto quanto in quella di conservazione o di confezionamento;

18. è favorevole a sfruttare al massimo le sinergie tra gli strumenti di sostegno ai mercati regionali e locali e gli altri fondi europei, sinergie possibili attraverso l'inclusione di misure a favore dei suddetti mercati nei diversi programmi di sviluppo rurale, ivi compreso l'approccio Leader. In questo senso, la Commissione dovrebbe insistere affinché tutti i programmi di sviluppo rurale delle regioni europee prevedano misure destinate a favorire le strategie di promozione dei mercati locali, a diffondere iniziative come slow food, il consumo di alimenti prodotti localmente, la cucina a chilometri zero, ecc., e a promuovere un più stretto legame tra produttori e consumatori;

19. sottolinea l'importanza di sostenere e promuovere i prodotti agricoli delle zone svantaggiate dell'Unione europea come p.e. le zone di montagna, le regioni ultraperiferiche, le zone periferiche, le isole, ecc. al fine di incentivare in modo sostenibile la produzione di questi prodotti di qualità, considerando inoltre il discorso degli aiuti di Stato collegato alle condizioni di produzione e promozione a volte decisamente sfavorevoli e che richiedono un maggiore sostegno economico;
20. ritiene che la promozione del modello alimentare europeo sia incompatibile con l'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM), e che si debbano quindi escludere da qualsiasi politica promozionale i prodotti derivati da OGM.


Le esigenze specifiche in materia di informazione e promozione dei prodotti europei e i relativi obiettivi nel mercato interno

21. conviene sulla necessità di compiere uno sforzo particolare al fine di diffondere la conoscenza dei regimi europei di qualità (DOP, IGP, STG e agricoltura biologica) non soltanto tra i consumatori ma anche tra i produttori, insistendo in particolare sulle caratteristiche che differenziano questi prodotti dagli altri e sui vantaggi derivanti dalla loro produzione, acquisto e consumo;

22. deplora che nei progetti di regolamento presentati per la PAC post 2013, in particolare il regolamento sul FEASR, la Commissione europea non faccia più alcun riferimento a strumenti di promozione dei prodotti di qualità (soppressione dell'ex misura 33 dell'asse 1), quando i dati raccolti nella consultazione sul Libro verde sulla promozione dei prodotti agricoli non sono stati ancora utilizzati a fondo. Sollecita l'elaborazione di proposte concrete da applicare in sostituzione delle norme in vigore e chiede che i progetti di regolamento relativi alla PAC post 2013 continuino a prevedere misure di promozione, con delle migliorie per i prodotti di qualità, o una maggiore coerenza tra i calendari delle due riforme;

23. è favorevole a potenziare l'informazione sui vantaggi per la salute derivanti da un'alimentazione sana ed equilibrata e ritiene che si debba rivolgere un'attenzione particolare ai settori più giovani della popolazione, eventualmente rafforzando e appoggiando le campagne realizzate a questo fine nelle scuole, sottolineando maggiormente l'importanza di rendere disponibili agli studenti alimenti sani prodotti localmente;

24. appoggia le iniziative volte ad estendere l'obbligo di indicare sul prodotto il suo luogo di produzione, e analoghe iniziative di etichettatura destinate al settore della ristorazione;

25. considera vitale poter contare su strumenti di informazione e promozione specifici e più efficaci di quelli attuali, al fine di fronteggiare situazioni di crisi con risposte immediate e ristabilire così la fiducia dei consumatori e trasmetterla anche ai produttori.

Le azioni che andrebbero realizzate per conseguire gli obiettivi e ottimizzare così l'intervento dell'Unione europea nel mercato interno

26. ritiene che le azioni da realizzare all'interno dell'UE debbano avvalersi di tutti gli strumenti di marketing e mezzi di comunicazione disponibili, selezionando in ogni caso quelli più efficaci in funzione del messaggio da trasmettere e del pubblico destinatario, e considera essenziale l'accesso a questi strumenti, a titolo individuale o collettivo, da parte di tutti i produttori agricoli;

27. si dichiara favorevole all'idea che la scelta dei programmi non avvenga esclusivamente a livello europeo. Le esperienze fin qui maturate dimostrano che una partecipazione diretta degli Stati membri in tale scelta si traduce in una maggiore accettazione e in una più forte motivazione a livello dei richiedenti e dei partecipanti ai programmi, oltre a rispettare il principio di sussidiarietà e a permettere di tenere meglio conto della situazione sul campo;

28. chiede pertanto che le regioni siano associate alle procedure di selezione e che esercitino un forte ruolo propositivo, tenuto conto della loro conoscenza di prima mano degli operatori e dei mercati locali, soprattutto per quanto concerne le piccole produzioni. Le regioni offrono un sostegno decisivo alle iniziative collettive di promozione dei piccoli produttori o delle produzioni di piccole dimensioni, quando non si fanno promotrici in prima persona di simili iniziative;

29. considera necessario lanciare campagne generiche che pubblicizzino i vantaggi legati al consumo dei prodotti dell'Unione europea, fondati sugli elevati livelli di qualità, sicurezza, rispetto dell'ambiente e benessere degli animali, derivanti a loro volta dalle severe norme obbligatorie di produzione, nonché da norme ancora più restrittive stabilite dagli Stati membri nell'ambito di disciplinari di produzione facoltativi. Sarebbe inoltre molto favorevole all'inclusione, per le indicazioni geografiche, di riferimenti ai legami tra determinati prodotti e gli Stati membri o le regioni di produzione;

30. è dell'avviso che, al fine di conseguire una dimensione europea, tutte le azioni di promozione finanziate direttamente dalla Commissione europea, sia quelle generiche che quelle relative a prodotti o gruppi di prodotti, dovrebbero basarsi su slogan, messaggi o valori comuni stabiliti dalla Commissione;

31. accoglie con favore la proposta della Commissione di istituire una piattaforma per lo scambio di buone pratiche, che dovrebbe contribuire a migliorare l'elaborazione e la definizione degli obiettivi dei programmi multipaese.

Le esigenze specifiche in materia di informazione e promozione dei prodotti europei e i relativi obiettivi nel mercato esterno

32. richiama l'attenzione della Commissione sul fatto che il settore agroalimentare europeo sta compiendo un grande sforzo di promozione rivolto ai paesi terzi. Considera molto importante il ruolo istituzionale dell'UE al fine di agevolare l'insediamento e il consolidamento in quei paesi attraverso campagne istituzionali di promozione e informazione; per la definizione di queste ultime suggerisce alla Commissione di tenere sempre conto delle diverse realtà degli Stati membri e degli operatori del settore agroalimentare europeo;

33. ritiene che nei negoziati per gli accordi internazionali la Commissione debba tener presenti gli interessi dei produttori agroalimentari europei e prevedere azioni di promozione nei paesi con i quali si concludono i suddetti accordi, al fine di pervenire a un'adeguata diffusione e penetrazione nei rispettivi mercati;

34. ritiene che il futuro della PAC sia legato a quello della politica commerciale dell'UE. Al fine di pervenire a un'efficace promozione sui mercati esterni, pertanto, la Commissione europea dovrebbe intensificare gli sforzi volti a garantire che vi siano condizioni di concorrenza eque nel contesto dell'OMC, e insistere sulla necessità di una tutela rafforzata delle Denominazioni di origine protetta (DOP) e delle Indicazioni geografiche protette (IGP) nel quadro degli accordi commerciali anticontraffazione (ACTA);
35. uno dei metodi migliori per proteggere i prodotti agroalimentari europei consiste nell'assicurare che tutti gli alimenti venduti nell'UE (comprese le importazioni) siano soggetti a norme identiche o equivalenti in materia di igiene e sicurezza degli alimenti.


Le azioni che andrebbero realizzate per conseguire gli obiettivi e ottimizzare così l'intervento dell'Unione europea nel mercato esterno

36. è dell'avviso che, per ottenere una maggiore efficacia, le azioni di promozione intraprese direttamente dalla Commissione andrebbero combinate meglio con quelle realizzate dai produttori nell'ambito di programmi pluriennali;

37. invita la Commissione a intensificare e ampliare le azioni di appoggio ai produttori dell'UE sui mercati esterni attraverso una gamma varia e flessibile di azioni, adeguate al mercato cui si rivolgono e al tipo di prodotti che promuovono;

38. considera essenziale l'introduzione di misure che rendano possibile e agevole l'accesso delle PMI alla commercializzazione nei mercati dei paesi terzi, in particolare tramite Internet. A tal fine può essere utile la creazione di reti, e si potrebbe anche considerare la possibilità di rendere prioritari o di intensificare gli aiuti alle azioni promosse da gruppi di piccole e medie imprese.

L'individuazione dei beneficiari e le eventuali priorità tra gli stessi

39. è conscio delle difficoltà che comporta la partecipazione economica dei soggetti privati alle campagne di promozione generiche volte a promuovere il modello di produzione europeo o a fornire informazioni su di esso oppure sui sistemi di qualità, e ritiene pertanto che queste campagne debbano essere realizzate e finanziate dalla Commissione;

40. sottolinea che una reale promozione non può avvenire, come accade in base alle norme attuali, solamente attraverso le organizzazioni settoriali e interprofessionali, ma che questi strumenti devono essere resi accessibili in modo paritario anche agli organismi degli Stati membri e in particolare agli operatori regionali collettivi di promozione dei prodotti alimentari e agricoli di qualità;

41. reputa positiva l'esperienza delle misure di promozione del vino nei paesi terzi e ritiene pertanto che questo modello potrebbe essere adottato anche per altri prodotti; ciò consentirebbe l'accesso dei soggetti privati alle attività di promozione sui mercati esterni, considerato necessario in settori poco strutturati o sprovvisti di organizzazioni rappresentative.

Le eventuali sinergie tra i diversi strumenti di promozione e di informazione di cui dispone l'UE

42. considera opportuno rispettare i vari strumenti di promozione esistenti, in quanto ciascuno di essi corrisponde a un determinato prodotto o gruppo di prodotti e riguarda una realtà specifica in termini di dimensioni del settore, livello di strutturazione, mercato destinatario, ecc.; ritiene pertanto necessario, accanto a uno strumento orizzontale, il mantenimento di strumenti specifici di informazione e promozione;

43. chiede inoltre alla Commissione che vi sia coerenza tra il pacchetto di misure della politica di qualità e la politica di promozione.

La scelta dei prodotti agricoli e alimentari da promuovere e relativi criteri

44. è dell'avviso che qualsiasi prodotto realizzato nell'UE - ad eccezione del tabacco e delle bevande spiritose - debba poter partecipare al regime di promozione, ma ritiene che si debba dare priorità alle azioni riguardanti i prodotti che contribuiscono a una dieta sana ed equilibrata, come la frutta e gli ortaggi, il latte, l'olio d'oliva, ecc., nonché gli altri prodotti che abbiano un'indicazione di qualità differenziata associata al territorio europeo.

Gli strumenti di promozione da utilizzare per ottenere un maggiore impatto

45. concorda con la Commissione nel considerare positiva la combinazione di messaggi chiave, che dovrebbero essere definiti dalla Commissione stessa e far parte di tutte le azioni di promozione; detti messaggi dovrebbero da un lato mettere in risalto il sistema di produzione europeo e le virtù di una dieta sana ed equilibrata, dall'altro essere specifici per tipo di prodotto, al fine di far conoscere il patrimonio agroalimentare europeo in tutta la sua diversità, tradizione e qualità;

46. constata che la procedura dovrebbe essere resa più flessibile sotto diversi aspetti, al fine di poter reagire fra l'altro anche agli sviluppi di breve termine sui mercati interessati. Ciò dovrebbe avvenire ad esempio aggiornando tempestivamente gli orientamenti, ampliando le possibilità di ridistribuzione degli stanziamenti senza necessità di un atto aggiuntivo al fine di adattare meglio i programmi in corso ai nuovi sviluppi del mercato, nonché riducendo il grado di dettaglio richiesto per le domande di partecipazione ai programmi e rendendo più rapide le decisioni della Commissione;

47. ritiene auspicabile, nella misura del possibile, mettere in risalto il riferimento all'origine del prodotto, senza per questo rinunciare al riferimento all'Unione europea;

48. reputa particolarmente opportuno utilizzare i marchi collettivi, compresi quelli territoriali – in particolare se promossi dalle regioni – rispondenti a un disciplinare ben preciso. Potrebbe anche essere utile estendere in futuro le possibilità di promuovere i prodotti agricoli oltre la presentazione di una generica immagine europea; occorre inoltre facilitare, al di là delle eccezioni attuali, l'indicazione del marchio e del produttore in particolare per le piccole e medie imprese a condizione:

· che tale indicazione partecipi o sia vincolata alla promozione di un marchio collettivo;

· che i marchi privati associati all'operazione non possano beneficiare direttamente di finanziamenti europei;

49. è dell'avviso che le organizzazioni professionali a livello europeo possano e debbano svolgere un ruolo importante per catalizzare i programmi multipaese, ma sottolinea che a tal fine occorre rendere più flessibili le procedure e le strutture destinate alla loro gestione.

Gli stanziamenti europei necessari a conseguire questi obiettivi

50. concorda sull'opportunità di continuare a cofinanziare i programmi e sulla possibilità che, in alcuni casi, il tasso di cofinanziamento superi l'attuale tetto del 50 %, in particolare per le azioni di promozione all'esterno. Per quanto riguarda gli stanziamenti necessari, suggerisce alla Commissione di studiare le risorse utilizzate a questi fini dai paesi concorrenti dell'UE come gli Stati Uniti, e di presentare su questa base una stima dei fondi necessari.

Bruxelles, 14 dicembre 2011
	La Presidente 
del Comitato delle regioni




Mercedes BRESSO
	

	
	Il Segretario generale 
del Comitato delle regioni




Gerhard STAHL
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